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1. PRESENTAZIONE DELLA CLASSE

     a)   INTRODUZIONE  (Evoluzione e modificazioni del gruppo classe nel triennio,   connotazioni particolari …)

Il gruppo iniziale nel corso del triennio ha visto  ridursi il numero degli alunni da 22 ai 14 attuali; ad esso si sono aggiunte due allieve, una in quarto e l’altra nell’anno scolastico in corso, provenienti da classi dello stesso indirizzo perché non ammesse all’anno successivo. La riduzione così evidente del numero degli alunni è stata causata soprattutto dai tanti abbandoni per motivi diversi.

Dal punto di vista didattico la maggior parte della classe ha raggiunto livelli di apprendimento sufficienti nelle discipline dell’area tecnico-operativa, dimostrando creatività ed interesse per le attività di laboratorio durante le quali alcuni alunni hanno realizzato anche del materiale professionale per enti esterni.

Nelle altre discipline, gli studenti, pur nella loro eterogeneità, hanno evidenziato una superficiale motivazione allo studio, una frequenza non sempre regolare e un impegno che si è concentrato su alcune discipline e in alcuni periodi dell’anno scolastico.

Un limitato numero di alunni ha sempre mostrato un atteggiamento diligente e interessato alle attività svolte in aula, raggiungendo un livello di preparazione globale più che sufficiente.

Dal punto di vista disciplinare, un clima non sempre sereno all’interno dell’aula ha influenzato negativamente lo svolgimento del dialogo educativo, favorendo comportamenti talvolta poco comprensivi e rispettosi delle esigenze dei propri compagni e delle richieste dei docenti.
b) LA CLASSE V H

Nominativi degli alunni  e lavori interdisciplinari svolti

tesine

	BARCAROTTI

MARINA
	l’uomo sospeso tra illusione e relta’

	capotosti  martina
	le pin-up

	cardinelli simona
	tim burton! perche’ no?

	fernetti claudia
	tag

	ferrotti  francesca
	il condizionamento

	grilli alessia
	bianco e nero

	marri francesca
	il femminismo del 900

	nulli aloato eugenia
	non al denaro, non all’amore ne’ al cielo

	rosatelli mattia
	il manga nel tempo

	rosato denise
	uncounscious

	russiello chiara
	l’umore

	savi simone
	graffito, arte o atto vandalico?

	trabalza giulia
	la societa’ del consumismo 

	tralascia ilaria
	l’instabilita’ della mente

	andra vraciu madalina
	i colori dell’infanzia


  c)     IL CONSIGLIO DELLA CLASSE   5° H
	Nome e cognome dei docenti
	Disciplina
	totale ore curricolari

	Mariotti Carla
	Italiano
	132

	Mariotti Carla
	Storia
	66

	Parisi Maurizio
	Matematica
	99

	Trastulli Marco
	Progettazione Grafica
	165

	Trastulli Marco
	Pianificazione

Pubblicitaria
	99

	Fabbretti Antonietta
	Lingua inglese
	99

	Bellelli Antonella
	Storia Arti Visive
	99

	Marinozzi Edi
	Psicologia della

Comunicazione
	66

	Capicci Emanuele
	Tecnica Fotografica
	66

	Crisostomi Luana
	Educazione Fisica
	66

	Bolloni Simonetta
	Religione
	33


1 Questa scheda fornisce alla commissione informazioni sul gruppo di docenti della classe e ​sui tempi di insegnamento rispetto al monte ore totale. È possibile fare un conto del totale molti​plicando 30 o 33 settimane per il numero di ore settimanali.

d) PROFILO PROFESSIONALE DELL’INDIRIZZO

La figura professionale prevista dall’indirizzo è Tecnico della Grafica  Pubblicitaria la cui formazione mira al raggiungimento delle seguenti competenze:

· Conoscenza delle tecnologie delle produzioni visive tradizionali e moderne;

· saper elaborare, organizzare e realizzare attività produttive per la comunicazione pubblicitaria integrata;

· saper ordinare gli strumenti della comunicazione e produrre messaggi visivi che la diffondano attraverso conoscenze scientifiche ed artistiche.

2. PERCORSO FORMATIVO SEGUITO DALLA CLASSE

a) Obiettivi trasversali effettivamente raggiunti (conoscenze, competenze, abilità)

COMPETENZE
· Comprendere la realtà utilizzando metodologie appropriate e strumenti adeguati.

· Contestualizzare le conoscenze.

· Elaborare strategie di risoluzione di problemi.

· Utilizzare linguaggi specifici.

· Analizzare, sintetizzare, interpretare, valutare in forma personale i contenuti proposti.

· Comprendere e produrre testi orali e scritti in modo sufficientemente adeguato e autonomo.

CONOSCENZE

· Conosce e utilizza in modo pertinente i linguaggi specifici.

· Analizza e interpreta i contenuti proposti.

· Conosce tecniche e procedure, strumenti e codici di diversi settori.

OBIETTIVI  EDUCATIVO/COMPORTAMENTALI

· Potenziare le capacita di autovalutazione, di orientamento e lo spirito di iniziativa.

· Cogliere il valore della vita propria ed altrui.

· Conoscere ed accettare principi e convenzioni che regolano il vivere sociale.

· Potenziare il senso di autonomia e di autocontrollo.

b) contenuti/argomenti di carattere pluridisciplinare: 
---------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

 c)   Area di professionalizzazione: alternanza scuola-lavoro:

Gli studenti della classe 5° sez. H, hanno effettuato l’alternanza Scuola/Lavoro attraverso attività di stage presso aziende del settore grafico, tipolitografico, fotografico e di produzione audio-video del comune di Terni, per una durata complessiva di 120 ore. L’attività di stage è stata organizzata complessivamente in una unica sessione articolata in tre settimane, dal 28/05/2012 al 15/06/2012. Durante questo periodo gli studenti sono stati quotidianamente impegnati con orari quanto più attinenti alla giornata lavorativa delle aziende ospiti.

Gli alunni hanno tutti dimostrato di possedere una adeguata motivazione che li ha portati ad ottenere valutazioni nel complesso positive.
d) Progetti e attività particolarmente significativi: 

La classe, nel corso dell’anno scolastico, ha partecipato alle seguenti iniziative: 

· Conferenza “Economia di Comunione”-Auditorium scol. P.le Bosco

· Viaggio d’istruzione a Madrid (dal 12 al 17 marzo)

· Incontro con il centro di formazione della provincia di Terni - Auditorium scol. P.le Bosco
· Conferenza tenuta dall’AVIS sulle problematiche relative alle donazioni

· Partecipazione allo spettacolo teatrale “ROSSO CAFFE’”- Teatro S.Secci di Terni

· Incontro con le Forze Armate - Auditorium scol. P.le Bosco
3. SIMULAZIONI PROVE D’ESAME  

· Simulazioni 1ª prova e relative griglie di valutazione (numero e tipologia delle prove effettuate ed eventuale motivazione delle scelte)

	Sono state simulate due esercitazioni di prima prova. I ragazzi hanno potuto lavorare 

su diverse tipologie di testo: saggio breve, articolo di giornale, analisi del testo e tema di ordine generale. 

	Le tipologie sviluppate sono state scelte dall’ insegnante per orientare gli studenti nella scelta della traccia  più adatta alle loro capacità.


· Simulazioni 2ª prova e relative griglie di valutazione (numero delle prove effettuate ed eventuale motivazione delle scelte)

	Sono state simulate tre prove grafiche entrambe svolte  nel 

	secondo quadrimestre. 

	


· Simulazioni 3ª prova e relative griglie di valutazione (numero e tipologia delle prove effettuate ed eventuale motivazione delle scelte)

	Sono state effettuate due simulazioni utilizzando la TIPOLOGIA B+C e sono state coinvolte quattro discipline:

	tecnica fotografica, matematica, psicologia della comunicazione e lingua inglese (con quattro quesiti a risposta chiusa, più due quesiti a risposta aperta).


Si allegano i testi delle prove somministrate e le griglie di valutazione utilizzate.

4. ALLEGATI  

b) Programmazione annuale del consiglio di Classe

c) Percorsi formativi disciplinari
d) Simulazioni prove d'esame (testi e griglie)
e) Criteri e griglie di valutazione del Consiglio di Classe
f) Certificazione delle competenze (lingua straniera e ECDL)

g) Verbale dello scrutinio finale
h) Piano didattico personalizzato

Il Consiglio di Classe:

	DOCENTE
	DISCIPLINA
	FIRMA

	Mariotti Carla
	Italiano
	

	Mariotti Carla
	Storia
	

	Parisi Maurizio
	Matematica
	

	Trastulli Marco
	Progettazione Grafica 
	

	Trastulli Marco
	Pianificazione

Pubblicitaria
	

	Fabbretti Antonietta
	Lingua inglese
	

	Bellelli Antonella
	Storia Arti Visive
	

	Marinozzi Edi
	Psicologia Della

Comunicazione
	

	Capicci Emanuele
	Tecnica Fotografica
	

	Crisostomi Luana
	Educazione Fisica
	

	Bolloni Simonetta
	Religione
	


Terni, 15 Maggio 2013                                                Il  Dirigente Scolastico

                                                                                    Prof. Giuseppe METASTASIO

	PERCORSO FORMATIVO DISCIPLINARE

a cura del prof. _____Mariotti Carla________________________docente della  classe____VH_______
per la disciplina ____Italiano________________________________


CONTENUTI DISCIPLINARI SVILUPPATI (descrivere dettagliatamente specificando, il livello di approfondimento dei singoli contenuti ed eventualmente il tempo complessivo, in ore, dedicate al singolo contenuto disciplinare, comprensivo delle prove di valutazione/verifica).

	Contenuto disciplinare sviluppato


	Livello di approfondimento:

buono/discreto/suff. 

Solo cenni

	L’età del Realismo: il Verismo e l’opera di Verga

Letture: alcuni brani tratti dai Malavoglia
Le Novelle: La roba; La lupa.
	Suff.

	Il Romanzo naturalista: caratteristiche.
	Suff.

	La poesia simbolista
	Suff.

	C. Baudelaire: biografia ed opere.

Letture: Albatros.
	Suff.

	I poeti maledetti: Verlaine – Rimbaud.
	Suff.

	Decadentismo – Estetismo  - Nichilismo
	Discreto

	Il Crepuscolarismo: G. Gozzano: La signorina Felicita.
	Suff.

	G. Pascoli: biografia, opere e poetica.

Letture: Il Fanciullino. Da Myricae “Lavandare”, “Novembre”. Da I Canti di Castelvecchio “Il Gelsomino notturno
	Buono

	G. D’Annunzio: biografia, opere e poetica.

Letture: Il Piacere. Da Laudi… “La pioggia nel pineto”.
	Buono

	Le avanguardie storiche: Marinetti e il Manifesto del futurismo.
	Buono

	La narrativa del primo novecento: il Romanzo in Europa.
	Suff.

	Italo Svevo: biografia ed opere.

Letture: La coscienza di Zeno.
	Buono

	Luigi Pirandello:biografia ed opere

Letture: Il fu Mattia Pascal. Novelle: La patente; Il treno ha fischiato.
	Buono

	La lirica ermetica

G. Ungaretti: biografia ed opere.

Letture: da Allegria: “Veglia”, “Soldati”, “Fratelli”, “Mattina”.
	Discreto

	S. Quasimodo: biografia ed opere.

Letture: da Giorno dopo Giorno “Alle fronde dei salici”, da Acqua e terre “Ed è subito sera…”
	Discreto

	U. Saba: biografia ed opere.

Letture: da Il Canzoniere “Teatro degli Artigianelli”, “Città vecchia”
	Buono

	E. Montale: biografia ed opere.

Letture: da Ossi di Seppia “I limoni”,”Meriggiare pallido e assorto”, “Spesso il male di vivere ho incontrato” da Le Occasioni “Non recidere, forbice, quel volto”.


	Buono

	Prosa in Italia tra le due guerre
	

	Moravia: Gli Indifferenti.
	Solo cenni


METODI UTILIZZATI:

	Lezione frontale - Lettura in classe - Laboratorio di scrittura - Lavori di gruppo - 


MEZZI (STRUMENTI) UTILIZZATI:

	Libro di testo - Materiale didattico fornito dall’insegnante - Materiale audiovisivo e informatico - Uscite didattiche 


Libro Di Testo

	Moduli e percorsi di letteratura italiana ed europea – Vol. II – Nuova Italia – Marta Sambugar, Gabriella Salà


SPAZI E TEMPI DEL PERCORSO FORMATIVO:

Spazi: 

	Aula scolastica


I tempi previsti dai programmi ministeriali sono:

a) n.  4__ore settimanali previste dai programmi ministeriali

b) n. 132_ore annuali.

I tempi effettivamente utilizzati sono stati:

b1) n. 97   ore.
CRITERI DI VALUTAZIONE ADOTTATI:

	Il tempo dedicato alle verifiche orali e scritte è stato finalizzato all’approfondimento delle tematiche proposte e come occasione utile per sollecitare interventi.

	Tenuto conto degli obiettivi da raggiungere, molta importanza è stata data alla capacità di analizzare e sintetizzare i testi letterari, con particolare attenzione all’aspetto tematico, retorico e stilistico.


STRUMENTI DI VALUTAZIONE ADOTTATI: 

sono stati utilizzati:

· n.  3____________   prove scritte tradizionali

· n.  2_____________ prove orali tradizionali

· n.  ____ prove strutturate e/o semistrutturate  monodisciplinari ( a risposte aperte e/o chiuse); 

· n.  ____ prove strutturate e/o semistrutturate  pluridisciplinari ( a risposte aperte e/o chiuse); 

· n.  2_____  simulazioni di I  o II   o   III prova 

· n.  __________  ricerche/relazioni/lavori di gruppo

· n . ___________   altro.

OBIETTIVI RAGGIUNTI:

Il profitto è nel complesso più che sufficiente.
Allegati:

· esemplificazione di prove strutturate e semistrutturate utilizzate come strumenti di valutazione

	Data_15/05/13
	Firma del docente

Carla Mariotti




	PERCORSO FORMATIVO DISCIPLINARE

a cura del prof. _______Mariotti Carla________________________docente della  classe______VH_____
per la disciplina _____________Storia_______________________


CONTENUTI DISCIPLINARI SVILUPPATI (descrivere dettagliatamente specificando, il livello di approfondimento dei singoli contenuti ed eventualmente il tempo complessivo, in ore, dedicate al singolo contenuto disciplinare, comprensivo delle prove di valutazione/verifica).

	Contenuto disciplinare sviluppato


	Livello di approfondimento:

buono/discreto/suff. 

Solo cenni

	L’età dell’Imperialismo: Gran Bretagna, Francia, la conquista dell’Africa e dell’Asia, nuove potenze imperialistiche
	Discreto

	L’Italia liberale e i governi di destra e di sinistra.
	Buono

	L’Italia crispina, l’Italia giolittiana. 
	Buono

	La Grande Guerra: la Belle Epoque, lo scoppio della guerra, L’Italia di fronte alla guerra, gli ultimi anni del conflitto.
	Buono

	La Rivoluzione Russa: il crollo del potere zarista, la Rivoluzione d’ottobre.
	Buono

	L’Europa dopo la guerra. Il biennio rosso in Italia, la crisi dello stato liberale
	Buono

	Tra le due guerre: gli U.S.A. e la crisi del 1929. 
	Buono

	La nascita della dittatura fascista.
	Buono

	L’U.R.S.S.: da Lenin a Stalin.
	Buono

	L’avvento del Nazismo.
	Buono

	Storia settoriale: propaganda ideologica e comunicazione di massa.
	Solo cenni

	La Seconda Guerra Mondiale: la crisi delle potenze democratiche, lo scoppio della guerra, le prime fasi, l’Italia della non belligeranza e l’entrata in guerra, la battaglia d’Inghilterra, l’invasione dell’Unione Sovietica, l’entrata in guerra degli Stati Uniti.
	Discreto

	La disfatta dell’asse, la Resistenza, la Shoah.
	Buono

	L’Italia Repubblicana, il miracolo economico, il sessantotto italiano, gli anni settanta e ottanta.
	Discreto


METODI UTILIZZATI:

	Lezione frontale - Lettura in classe - Laboratorio di scrittura - Lavori di gruppo -


MEZZI (STRUMENTI) UTILIZZATI:

	Libro di testo - Materiale didattico fornito dall’insegnante - Materiale audiovisivo e informatico - Uscite didattiche


Libro Di Testo

	Tutto è Storia Vol. II


SPAZI E TEMPI DEL PERCORSO FORMATIVO:

Spazi: 

	Aula scolastica


I tempi previsti dai programmi ministeriali sono:

a) n.  2___ore settimanali previste dai programmi ministeriali

b) n. 66 __ore annuali.

I tempi effettivamente utilizzati sono stati:

b1) n.  50    ore.
CRITERI DI VALUTAZIONE ADOTTATI:

	Nel valutare si è tenuto conto non solo dell’impegno, della partecipazione al dialogo e del profitto, ma anche del senso di responsabilità, delle capacità valutative e del linguaggio.


STRUMENTI DI VALUTAZIONE ADOTTATI: 

sono stati utilizzati:

· n.  _____________   prove scritte tradizionali

· n. 2_____________ prove orali tradizionali

· n. 1____ prove strutturate e/o semistrutturate  monodisciplinari ( a risposte aperte e/o chiuse); 

· n. _____ prove strutturate e/o semistrutturate  pluridisciplinari ( a risposte aperte e/o chiuse); 

· n. ______  simulazioni di I  o II   o   III prova 

· n.  __________  ricerche/relazioni/lavori di gruppo

· n . ___________   altro.

OBIETTIVI RAGGIUNTI:

Il profitto è nel complesso più che sufficiente.

Allegati:

· esemplificazione di prove strutturate e semistrutturate utilizzate come strumenti di valutazione

	Data_15/05/2013_
	Firma del docente

Carla Mariotti



	
	


	PERCORSO FORMATIVO DISCIPLINARE

a cura della prof.ssa FABBRETTI ANTONIETTA docente della  classe5H GP
per la disciplina LINGUA INGLESE


CONTENUTI DISCIPLINARI SVILUPPATI (descrivere dettagliatamente specificando, il livello di approfondimento dei singoli contenuti ed eventualmente il tempo complessivo, in ore, dedicate al singolo contenuto disciplinare, comprensivo delle prove di valutazione/verifica).

	· Contenuto disciplinare sviluppato


	Livello di approfondimento:

buono/discreto/suff. 

Solo cenni

	Portrait painting in Britain
	Buono

	Sir Joshua Reynolds
	Sufficiente

	Thomas Gainsborough
	Sufficiente

	The nineteenth century in Great Britain
	Buono

	The Pre-Raphaelites
	Buono

	William Turner
	Sufficiente

	John Constable
	Sufficiente

	Plein air painting

Impressionism
	Buono

	“Impression : sunrise” by Claude Monet
	Buono

	Romanticism
	Discreto

	Sunflowers by Van Gogh
	Buono

	The Starry Night by Van Gogh
	

	The European Avant-Garde
	Buono

	 Les Demoiselles d'Avignon by Pablo Picasso
	Buono

	Cubism
	Buono

	Futurism
	Buono

	The Kiss by Klimt
	Discreto

	Wassily Kandisky
	Buono

	Cossaks by Kandisky
	Buono

	The scream by Munch
	Discreto

	Surrealism
	Buono

	Giorgio De Chirico
	Buono

	Salvador Dalì
	Buono

	The persistence of memory by Dali’
	Buono

	Abstract Expressionism
	Buono

	Pop Art
	Discreto


METODI UTILIZZATI:

	

	

	La lingua inglese è stata lo strumento veicolare per la conoscenza delle tematiche relative alla

	professione del grafico pubblicitario. Sono stati oggetto di studio, in particolare, i movimenti artistici

	studiati dai ragazzi nell’ambito della Storia delle Arti Visive, per i quali hanno dimostrato interesse ed

	applicazione e le tematiche inerenti la professione, tenendo anche conto che molti termini usati nel

	mondo della pubblicità e della grafica sono vocaboli anglosassoni. 

	Quindi partendo dalle loro conoscenze ed esperienze personali i ragazzi sono  stati guidati a riflettere

	sull’uso dei vari registri specifici utilizzati nell’ambito della pubblicità e della storia dell’arte.


MEZZI (STRUMENTI) UTILIZZATI:

	Libro di testo, fotocopie, materiale dal web.


Libro Di Testo

	Il libro di testo Art around us.




SPAZI E TEMPI DEL PERCORSO FORMATIVO:

Spazi: 

	Aula


I tempi previsti dai programmi ministeriali sono:

a) n.  3 ore settimanali previste dai programmi ministeriali

b) n. 99 ore annuali.

I tempi effettivamente utilizzati sono stati:

b1) n. 94 ore.
CRITERI DI VALUTAZIONE ADOTTATI:

	Nella valutazione si è tenuto conto, oltre ai risultati oggettivi delle verifiche scritte e orali,dell'impegno dell'alunno e della sua disponibilità a mobilitare le proprie risorse partecipando anche proficuamente all'attività scolastica. Perciò la valutazione finale tiene conto non solo dei progressi ottenuti in ambito di conoscenze, competenze e capacità ma anche dell'interesse per la materia, della puntualità e la cura nello svolgere i compiti assegnati.


STRUMENTI DI VALUTAZIONE ADOTTATI: 

sono stati utilizzati:

· n. 4 prove orali tradizionali

· n. 4 prove strutturate e/o semistrutturate  monodisciplinari ( a risposte aperte e/o chiuse); 

· n. 2  simulazioni di III prova 

OBIETTIVI RAGGIUNTI:

Il profitto è nel complesso sufficiente.
Allegati:

· esemplificazione di prove strutturate e semistrutturate utilizzate come strumenti di valutazione

	Data15/05/2013
	Firma del docente

Antonietta Fabbretti




	PERCORSO FORMATIVO DISCIPLINARE

a cura del  prof.  Maurizio Parisi       docente della  classe     5° H               A.S. 2012/13

per la disciplina    Matematica


CONTENUTI DISCIPLINARI SVILUPPATI (descrivere dettagliatamente specificando, il livello di approfondimento dei singoli contenuti ed eventualmente il tempo complessivo, in ore, dedicate al singolo contenuto disciplinare, comprensivo delle prove di valutazione/verifica).

	Contenuto disciplinare sviluppato


	Livello di approfondimento:

buono/discreto/suff. 

solo cenni

	FUNZIONI 

-     definizione di funzione matematica; dominio e codominio

· determinazione dell’insieme di esistenza di una funzione algebrica (razionale e irrazionale)

· determinazione degli intervalli di positività e di negatività di una funzione razionale 

· funzioni pari e funzioni dispari (definizioni)

· funzioni crescenti e decrescenti in un intervallo. Funzioni monotòne

· classificazione delle funzioni matematiche
	Buono

(circa 16 ore)



	LIMITI E CONTINUITA’:

· nozione intuitiva di limite di una funzione per x tendente ad un valore finito c

· nozione intuitiva di limite di una funzione per x tendente a più o meno infinito; limite destro e limite sinistro

· calcolo del limite di una funzione razionale

· limiti che si presentano sotto una forma indeterminata

· asintoti (orizzontali, verticali e obliqui )

· definizione di funzione continua in un punto e in un intervallo.

· Punti di discontinuità
	Discreto

            (circa 22 ore)

	DERIVATA DI UNA FUNZIONE

· definizione di rapporto incrementale;

· significato geometrico del rapporto incrementale;

· definizione di derivata di una funzione;

· significato geometrico della derivata di una funzione

· calcolo della derivata in un punto facendo uso della definizione

(semplici funzioni razionali intere) 

· equazione della tangente alla curva in un punto dato

· punti stazionari.

· derivate di alcune funzioni elementari 

· principali regole di derivazione

· calcolo delle derivate di funzioni razionali intere o fratte

· esempi di derivate di ordine superiore al primo (funz. razionali intere)

· enunciato del teorema di De L’Hòpital e sue applicazioni.
	Buono

(circa 34 ore)

	STUDIO DI UNA FUNZIONE ALGEBRICA RAZIONALE INTERA O FRATTA:

· determinazione degli intervalli nei quali una funzione è crescente o

decrescente (funzioni razionali intere o fratte)

· ricerca dei massimi e dei minimi relativi di una funzione
	Discreto

(circa 12 ore)


METODI UTILIZZATI:

Gli argomenti sono stati presentati ai ragazzi con linguaggio semplice e rigoroso ed esposti da due punti di vista principali: quello puramente teorico, attraverso lezioni di tipo frontale e quello applicativo attraverso lezioni di tipo dialogato (interattivo), caratterizzate dall’esame di problemi e situazioni concrete che stimolano gli allievi alla partecipazione e li abituano alla rielaborazione e formalizzazione dei contenuti già acquisiti.  Naturalmente si è cercato sempre di privilegiare l’aspetto applicativo con una equilibrata esemplificazione degli aspetti teorici in modo da evitare eccessivi formalismi e appesantimenti; tenendo anche conto delle lacune pregresse, del metodo di lavoro e delle capacità di rielaborazione di ogni singolo alunno.

SPAZI E TEMPI DEL PERCORSO FORMATIVO:

I tempi previsti dai programmi ministeriali sono di tre ore settimanali (99 annue).

La totalità delle lezioni è stata svolta in aula con un percorso formativo che si è articolato in 90  ore di lezione  effettive (aggiornate al 15.05.2013).

MEZZI (STRUMENTI) UTILIZZATI:

Si è usata nella maggior parte dei casi la lavagna tradizionale come strumento indispensabile per lo svolgimento degli esercizi  e per la rappresentazione grafica di funzioni.  Per la trattazione teorica di molti argomenti del programma si è fatto ricorso agli appunti presi in classe per ovviare anche ad alcune difficoltà evidenziate dagli alunni nel consultare il libro di testo.

LIBRO DI TESTO:

GLI ARGOMENTI DI MATEMATICA-Volume 3°- Dodero, Baroncini, Manfredi.

Ghisetti e Corvi Editori.

CRITERI DI VALUTAZIONE ADOTTATI:

I criteri di valutazione hanno fatto riferimento ai diversi livelli concernenti i seguenti parametri: conoscenza, comprensione, applicazione, analisi, sintesi e valutazione. E’ stato dato un peso particolare all’applicazione delle conoscenze acquisite, ovvero al saper utilizzare in concreto date conoscenze, mentre sono stati considerati per una valutazione superiore alla sufficienza quelli che prevedono una utilizzazione significativa e responsabile di determinate competenze in situazioni in cui interagiscono più fattori e si debba assumere una decisione .

STRUMENTI DI VALUTAZIONE ADOTTATI: sono stati utilizzati:

n. _5____prove scritte               -                   n. __4______ prove orali tradizionali;

OBIETTIVI RAGGIUNTI: 

Lo scarso interesse per la materia ,le lacune pregresse e la discontinuità nell’eseguire il lavoro assegnato hanno influito negativamente sugli obiettivi raggiunti e sui risultati che sono decisamente mediocri per una parte della classe e mediamente sufficienti per gli altri.

La metà circa della classe sa utilizzare correttamente le tecniche di calcolo in semplici esercizi e, solo se guidata, riesce anche a commentare il lavoro svolto e i risultati ottenuti. Alcuni alunni hanno evidenziato una partecipazione molto irregolare e di conseguenza una conoscenza superficiale degli argomenti trattati. Solo pochi studenti sono in grado di rielaborare e sistemare con sufficiente rigore logico le proprie conoscenze.

	Terni, 15/5/2013
	Firma del docente

Maurizio Parisi




	PERCORSO FORMATIVO DISCIPLINARE

prof.  Marco Trastulli                     docente della  classe 5°h

disciplina  Progettazione Grafica




CONTENUTI DISCIPLINARI SVILUPPATI (descrivere dettagliatamente specificando, il livello di approfondimento dei singoli contenuti ed eventualmente il tempo complessivo, in ore, dedicate al singolo contenuto disciplinare, comprensivo delle prove di valutazione/verifica).

	Contenuto disciplinare sviluppato


	Livello di approfondimento:

buono/discreto/suff. 

Solo cenni

	TEMI SVOLTI:

1) Depliant 

2) Marchio e manifesto (per prodotti vari : yogurt, caffè, pizza a domicilio, 

portatile, natante, tematiche sociali, uso del tram, ecc.)
3) Invito / depliant e biglietto ingresso mostra 

4) Immagine coordinata marchio, carta intestata, busta, biglietto da visita, locandina

5) Manifesto o locandina per un parco giochi
6) Progetto di un depliant sullo yogurt ( di 8 pagine)

7) Manifesto  e marchio (pizzeria da asporto)        
8) “tran-tram” invito all ‘ uso del tram (manifesto)
9) Progetto tesina esami di stato


	sufficiente

sufficiente

sufficiente

sufficiente

sufficiente

Sufficiente

sufficiente

sufficiente

sufficiente

sufficiente




METODI UTILIZZATI:

	Lezioni frontali, ricerche,  progettazione grafica ed analisi temi reali realizzati al computer


MEZZI (STRUMENTI) UTILIZZATI:

	Lezioni frontali, libro di testo, dispense fornite dal docente .

Esercitazioni scritto grafiche.

Elaborazioni al computer.

Presentazione ed impaginazione di alcuni elaborati.

 Nella valutazione si è tenuto conto della partecipazione, impegno e progressione nell’apprendimento, autonomia di giudizio con proposte personali motivate.




SPAZI E TEMPI DEL PERCORSO FORMATIVO:

Spazi: 

	Aula e laboratorio informatico. 


I tempi previsti dai programmi ministeriali sono:

a) n. 5 ore settimanali previste dai programmi ministeriali

b) n. ____ore annuali.

I tempi effettivamente utilizzati sono stati:

b1) n.  90   ore.
CRITERI DI VALUTAZIONE ADOTTATI:

	voto in decimi e griglia di valutazione allegata


STRUMENTI DI VALUTAZIONE ADOTTATI: 

sono stati utilizzati:

· n.  ______2_______   prove scritte tradizionali

· n. molte revisioni con discussione sugli elaborati

· n. __2____  simulazioni di  II   prova 

OBIETTIVI RAGGIUNTI:

Il profitto è nel complesso Discreto  .

Allegati: griglia di valutazione seconda prova

	Data,15 maggio 2013_
	Firma del docente

Marco Trastulli



	PERCORSO FORMATIVO DISCIPLINARE

Prof. Marco Trastulli                       classe 5° h

PIANIFICAZIONE PUBBLICITARIA




CONTENUTI DISCIPLINARI SVILUPPATI (descrivere dettagliatamente specificando, il livello di approfondimento dei singoli contenuti ed eventualmente il tempo complessivo, in ore, dedicate al singolo contenuto disciplinare, comprensivo delle prove di valutazione/verifica).

	Contenuto disciplinare sviluppato


	Livello di approfondimento:

buono/discreto/suff. 

Solo cenni

	RIPASSO argomenti anni precedenti con APPROFONDIMENTI
LA PUBBLICITA’ ABOVE E BELOWE THE LINE

I NEW MEDIA

LA MARCA

LA CAMPAGNA PUBBLICITARIA

Le figure retoriche

Obiettivi aziendali


	sufficiente

sufficiente

sufficiente

sufficiente

sufficiente

sufficiente

sufficiente


METODI E STRUMENTI UTILIZZATI:

	Lezioni frontali,  libro di testo, materiale fornito dal  docente .

Esercitazioni scritto grafiche revisioni periodiche.

Elaborazioni al computer.

Presentazione ed impaginazione degli elaborati.

 Libro di testo,uso di laboratori di informatica.

Puntualità nelle consegne.




SPAZI E TEMPI DEL PERCORSO FORMATIVO:

Spazi: 

	Aula, Aula informatica .

	


I tempi previsti dai programmi ministeriali sono:

a) n.  3 ore settimanali 

b) n.   ore annuali.

I tempi effettivamente utilizzati sono stati:

b1) n.  65     ore.
CRITERI DI VALUTAZIONE ADOTTATI:

	Partecipazione, impegno e progressione nell’apprendimento, autonomia, capacità di comunicare e acquisizione di un valido metodo di studio.




STRUMENTI DI VALUTAZIONE ADOTTATI: 

sono stati utilizzati:

· n.  2   prove scritte tradizionali

· n.  2 prove orali tradizionali

OBIETTIVI RAGGIUNTI:

Per i ragazzi più predisposti per l ‘ esposizione orale, il livello è stato discreto; altrimenti il profitto, nella media , è stato sufficiente.

	Data, 15_maggio 2013_____
	Firma del docente

Marco Trastulli



PERCORSO FORMATIVO DISCIPLINARE

	a cura della prof.ssa  ANTONELLA BELLELLI


       docente della classe  V sez.H

per la disciplina  STORIA DELLE ARTI VISIVE

CONTENUTI DISCIPLINARI SVILUPPATI
Contenuto disciplinare sviluppato

Livello di approfondimento:

buono/discreto/suff./solo cenni

Il Romanticismo, inquadramento storico, caratteri generali del movimento. Il tema della storia ( F.Hayez, Il bacio; T. Gericault, La zattera della medusa;  G. Delacroix,  La libertà guida il popolo);  il tema della fede (C.D. Friedrich, Viandante sul mare di nebbia); l’individuo tra classicismo e romanticismo ( J.A.D. Ingres, Bagnante di Valpincon) - ore 3

buono

Il Realismo: caratteri generali ( G.Courbet, Lo spaccapietre; Fanciulle sulle rive della Senna) ; La scuola di Babizon . I Macchiaioli : Fattori e Segantini- ore 3

sufficiente

Arte ufficiale ed arte rifiutata. La pittura della vita moderna ( E.Manet, Colazione sull’erba;L’atelier; Olimpia; Il bar delle Follies Bergéres)- ore 3

discreto

L’Impressionismo. La funzione dell’artista nella seconda metà dell’ Ottocento. Il linguaggio, la tecnica e le finalità della pittura impressionista. (C. Monet, Impressione, sole nascente; La cattedrale di Rouen;Lo stagno delle ninfee; E. Degas, L’assenzio; P.A.Renoir, Moulin de la Galette; Colazione dei canottieri )  – ore 4

buono

L’architettura in ferro: la Tour Eiffel; l’architettura in Italia: l’Altare della Patria e Palazzo di Giustizia a Roma – ore 1

cenni

Il post impressionismo: il nuovo atteggiamento nei confronti della realtà; dall’oggettività alla soggettività; dall’oggetto al concetto( P. Cezanne,Cesta di mele;Il golfo di Marsiglia; I giocatori di carte; La montagna Saint Victoire). Il puntinismo (G.Seurat, Una domenica pomeriggio alla Grande Jatte). Il valore del colore (P.Gauguin, La visione dopo il sermone; Da dove veniamo? Chi siamo? Dove andiamo? ) – ore 3

discreto

Arte e umanità: H. De Toulouse Lautrec, Al Moulin Rouge
I precursori dell’espressionismo: V.Van Gogh (I mangiatori di patate; Autoritratto con cappello; Campo di grano con volo di corvi) E. Munch (Il grido;la danza della vita;  Pubertà) – ore 4

buono

Il Cubismo, un’immagine mentale. (G. Braque, Case all’Estaque, P.Picasso,Les demoiselles d’Avignon; Ritratto di A. Vollard; Natura morta con sedia impagliata ) ; Cubismo analitico e cubismo sintetico (Picasso, I tre musici) - ore 3

buono

Il Futurismo, caratteri generali, il programma politico dei futuristi. Simultaneità, compenetrazione e dinamismo (G. Balla Dinamismo di un cane al guinzaglio,, U. Boccioni, Forme uniche della continuità dello spazio) – ore 3

buono

Il Dadaismo, l’apparente dissacrazione  (M. Duchamp, Fontana;Ruota di bicicletta); il ready made ( Man Ray, Cadeau) – ore 2

sufficiente

METODI UTILIZZATI

Il metodo maggiormente utilizzato è stato quello della lezione frontale. Il metodo per induzione è stato utilizzato per stimolare le capacità di analisi e critiche del prodotto artistico.

MEZZI (STRUMENTI) UTILIZZATI

Testi : libro di testo: O. Calabrese, Comunicarte, Le Monnier, voll.5 e 6

           M. De Micheli, Le avanguardie artistiche del Novecento, Feltrinelli

Sussidi audiovisivi 

SPAZI E TEMPI DEL PERCORSO FORMATIVO

Spazi : aula ordinaria

Tempi: tempi previsti dal Ministero : n. 3 ore settimanali   n. 99 annue

            ore effettivamente svolte al 15.05.2013 : n. 85

CRITERI DI VALUTAZIONE ADOTTATI

Si allega griglia

  STRUMENTI DI VALUTAZIONE ADOTTATI

n. 1  prova semistrutturata monodisciplinare

Verifiche orali

OBIETTIVI RAGGIUNTI

La classe ha raggiunto mediamente il livello di sufficienza rispetto ai primi tre parametri di 

valutazione. La capacità di riorganizzare i contenuti ed esprimere autonomamente valutazioni sono stati in tutto o in parte raggiunti solo dagli alunni che hanno maturato un metodo di studio più solido e continuità di apprendimento.

Allegati: griglia di valutazione delle prove orali; nelle prove strutturate è stato indicato il punteggio attribuito alle risposte corrette

Terni, 15 maggio 2013

Firma del docente

Professoressa Antonella Bellelli




	PERCORSO FORMATIVO DISCIPLINARE

a cura della prof.ssa MARINOZZI EDI docente della  classe 5E
per la disciplina TECNICHE DI COMUNICAZIONE E RELAZIONE   



	Contenuto disciplinare sviluppato


	Livello di approfondimento:

buono/discreto/suff. 

Solo cenni

	LA COMUNICAZIONE SOCIALE 

Caratteristiche della comunicazione di massa: definizione; i mezzi di comunicazione di massa; la radio; la televisione; il messaggio televisivo;  il telefono. I giornali: cosa sono; classificazione della stampa quotidiana; come è fatto un quotidiano; la prima pagina; i titoli; gli articoli; le pagine interne; di chi sono i giornali. Internet: come nasce; come si sviluppa; il WWW; i motori di ricerca; i portali; l’evoluzione tecnica; la comunicazione in internet; l’utilizzo di internet per scopi commerciali.

	BUONO



	LE RELAZIONI INTERPERSONALI

Atteggiamenti specifici che determinano la relazione: bisogni e motivazioni; come viene stimolato il bisogno; il comportamento è espressione del bisogno; i vincoli al soddisfacimento dei bisogni; le motivazioni e i comportamenti individuali; scoprire i bisogni dal comportamento; la motivazione all’ascolto. La relazione con l’interlocutore: la sintonia con l’interlocutore; l’analisi del comportamento nella relazione; chi è l’interlocutore; adeguarsi alla personalità dell’interlocutore. Convenzioni e regole relazionali: caratteristiche della comunicazione di gruppo; le tecniche per comunicare a un gruppo. 

	BUONO

 

	LA COMUNICAZIONE AZIENDALE

Il fattore umano in azienda: le relazioni umane all’interno dell’azienda; le relazioni pubbliche; l’organizzazione delle PR. I flussi di comunicazione aziendale: comunicazioni di tipo verbale; comunicazioni scritte. Marketing e comunicazione aziendale: concetto di marketing; il marketing relazionale. L’immagine aziendale: cosa è; segni che identificano l’immagine; ciò che è e ciò che dice di essere l’azienda; stimoli che creano l’immagine; i memi. La comunicazione d’impresa: l’impresa che comunica; diverse tipologie di comunicazione d’impresa; elementi da elaborare per un piano di comunicazione; piano comunicativo. La pubblicità: definizione; come nasce una campagna; efficacia comunicativa delle immagini; la pubblicità su internet. Comunicazione istituzionale: perché; comunicazione istituzionale e PR; PR nel rilancio dell’immagine; eventi culturali; sponsorizzazione degli eventi; rapporti con stampa e TV; i testimonial.


	BUONO




METODI UTILIZZATI:

	Lezione frontale per la presentazione dell’argomento, con stretto riferimento al libro di testo

	Lezione dialogata con confronti e collegamenti tra diversi argomenti della disciplina


MEZZI (STRUMENTI) UTILIZZATI:

	Libro di testo


Libro Di Testo

	Alberto Zana – Giorgio Castoldi “Tecniche di comunicazione e relazione nel turismo” Terza edizione HOEPLI.


SPAZI E TEMPI DEL PERCORSO FORMATIVO:

	Il percorso formativo si è svolto in classe durante il corso dell’intero anno scolastico.

	La scansione temporale è stata definita principalmente dai “ritmi” della classe


I tempi previsti dai programmi ministeriali sono:

a) n. 2 ore settimanali previste dai programmi ministeriali

b) n. 66 ore annuali.

I tempi effettivamente utilizzati sono stati:

b1) n. 51ore.
CRITERI DI VALUTAZIONE ADOTTATI:

	Quelli stabiliti ad inizio anno dal consiglio di classe


STRUMENTI DI VALUTAZIONE ADOTTATI: 

sono stati utilizzati:

      -    n. 2 prove orali tradizionali 
· n. 1 prova semistrutturata  monodisciplinare 

· n. 1 prova strutturata  monodisciplinare 

OBIETTIVI RAGGIUNTI:
Il profitto è nel complesso più che sufficiente
	Data15/5/2012
	Firma del docente

__Edi Marinozzi



	PERCORSO FORMATIVO DISCIPLINARE

a cura del prof. Capicci Emanuele docente della  classe 5° H

per la disciplina Tecnica Fotografica


CONTENUTI DISCIPLINARI SVILUPPATI (descrivere dettagliatamente specificando, il livello di approfondimento dei singoli contenuti ed eventualmente il tempo complessivo, in ore, dedicate al singolo contenuto disciplinare, comprensivo delle prove di valutazione/verifica).

	Contenuto disciplinare sviluppato


	Livello di approfondimento:

buono/discreto/suff. 

Solo cenni

	Rapporto immagine fissa ed immagine in movimento
	discreto

	Lo storyboard

· Tempo e spazio nella narrazione visiva

· Audio Diegetico ed audio extradiegetico

· Stacco e transizione

· scena

· inquadratura

· sequenza


	sufficiente

	Le inquadrature

· Primo piano

· Primissimo piano

· Piano medio

· Piano americano

· Figura intera

· Piano largo

· Piano larghissimo
	buono

	Il linguaggio del montaggio video
	sufficiente

	Adobe Photoshop
	sufficiente

	Composizione di un reportages fotografico

Come esporre un concetto attraverso l’ausilio di un numero dato di immagini
	buono

	La fotografia digitale in bianco e nero in post produzione
	buono

	La camera oscura digitale con Adobe Photoshop


	buono

	Bruciatura e mascheratura in ambiente adobe Photoshop
	buono

	Filtri Y-G-B-R in ambiente adobe Photoshop
	buono

	Contrasto e luminosità
	buono

	esposizione
	sufficiente

	La fotografia ed il cinema
	sufficiente

	Impostazione controllo immagine durante lo scatto ( pre-produzione)

· Saturazione 

· Neutro

· Monocromatismo, filtri Y-G-B-R

· Spazio colore


	sufficiente

	Ilivelli e curve di livello
	sufficiente

	Composizione di un Book fotografico
	sufficiente

	Ripasso generale degli argomenti del terzo e quarto anno
	buono


METODI UTILIZZATI:

	Gli studenti hanno sviluppato a livello pratico dei progetti che nel corso dell’anno sono stati eseguiti puntualmente.

	Si sono organizzati degli incontri nei quali si sono visionati dei filmati di rilevante interesse, artistico, culturale e tecnico 


MEZZI (STRUMENTI) UTILIZZATI:

	Strumenti messi a disposizione dal laboratorio scolastico

	Mezzi personali del docente

	Mezzi personali degli studenti


Libro Di Testo

	Fotografare, Tecnica e Cultura fotografica, Mario Ferrari, edizioni Klitt


SPAZI E TEMPI DEL PERCORSO FORMATIVO:

Spazi: 

	Laboratorio di fotografia, laboratorio di informatica, uscite in esterna


I tempi previsti dai programmi ministeriali sono:

a) n.  2 ore settimanali previste dai programmi ministeriali

b) n. 66 ore annuali.

I tempi effettivamente utilizzati sono stati:

b1) n.    61   ore.
CRITERI DI VALUTAZIONE ADOTTATI:
	Griglie di valutazione ministeriali


STRUMENTI DI VALUTAZIONE ADOTTATI: 

sono stati utilizzati:

· n. 6   prove scritte/pratiche tradizionali

· n. / prove orali tradizionali

· n. / prove strutturate e/o semistrutturate  monodisciplinari ( a risposte aperte e/o chiuse); 

· n. /prove strutturate e/o semistrutturate  pluridisciplinari ( a risposte aperte e/o chiuse); 

· n. / simulazioni di I  o II   o   III prova 

· n.  3 ricerche/relazioni/lavori di gruppo

· n . 2   altro.

OBIETTIVI RAGGIUNTI:

Il profitto è nel complesso sufficiente

Allegati:

· esemplificazione di prove strutturate e semistrutturate utilizzate come strumenti di valutazione
	Data_15/05/2013
	Firma del docente

Emanuele Capicci




	PERCORSO FORMATIVO DISCIPLINARE

a cura del prof. Bolloni Simonetta                                          docente della  classe  5H
per la disciplina  Insegnamento della Religione cattolica


CONTENUTI DISCIPLINARI SVILUPPATI (descrivere dettagliatamente specificando, il livello di approfondimento dei singoli contenuti ed eventualmente il tempo complessivo, in ore, dedicate al singolo contenuto disciplinare, comprensivo delle prove di valutazione/verifica).

	Contenuto disciplinare sviluppato


	Livello di approfondimento:

buono/discreto/suff. 

Solo cenni

	La Dottrina Sociale della Chiesa

	suff

	La dignità dell’uomo
	Suff.

	I Diritti Umani e le principali violazioni
	Suff.

	La ricerca della pace nel mondo
	Suff..


	Contenuto disciplinare sviluppato


	Livello di approfondimento:

buono/discreto/suff. 

Solo cenni

	
	


METODI UTILIZZATI:

	Lezione frontale, dibattito, lettura di testi selezionati, uscite didattiche, partecipazione a festival “popoli e religioni”,conferenza 


MEZZI (STRUMENTI) UTILIZZATI:

	La Bibbia di Gerusalemme, fonti del Magistero della Chiesa,  Computer portatile, film


Libro Di Testo

	Poggio Montagnini,Tracce, Paravia


SPAZI E TEMPI DEL PERCORSO FORMATIVO:

Spazi: 

	Aula


I tempi previsti dai programmi ministeriali sono:

a) n.  33 ore settimanali previste dai programmi ministeriali

b) n.  33 ore annuali.

I tempi effettivamente utilizzati sono stati:

b1) n.26    ore.
CRITERI DI VALUTAZIONE ADOTTATI:

	Suff.Conoscenza e comprensione completa ma non approfondita

	Buono Esposizione chiara e corretta dei contenuti appresi

	Ottimo Capacità di compiere analisi semplici , sintetizzare i concetti essenziali,esprimere una semplice valutazione


STRUMENTI DI VALUTAZIONE ADOTTATI: 

sono stati utilizzati:

· n.  _____________   prove scritte tradizionali

· n. 2 a quadrimestre   prove orali tradizionali

· n. _____ prove strutturate e/o semistrutturate  monodisciplinari ( a risposte aperte e/o chiuse); 

· n. _____ prove strutturate e/o semistrutturate  pluridisciplinari ( a risposte aperte e/o chiuse); 

· n. ______  simulazioni di I  o II   o   III prova 

· n.  __________  ricerche/relazioni/lavori di gruppo

· n . ___________   altro.

OBIETTIVI RAGGIUNTI:

Il profitto è nel complesso   buono

Allegati:

· esemplificazione di prove strutturate e semistrutturate utilizzate come strumenti di valutazione

	Data Terni, 15 maggio 2013
	Firma del docente

Simonetta Bolloni

____________________________________




	PERCORSO FORMATIVO DISCIPLINARE

a cura del prof. CRISOSTOMI LUANA docente della  classe 5 H

per la disciplina _EDUCAZIONE FISICA___________________________________


CONTENUTI DISCIPLINARI SVILUPPATI (descrivere dettagliatamente specificando, il livello di approfondimento dei singoli contenuti ed eventualmente il tempo complessivo, in ore, dedicate al singolo contenuto disciplinare, comprensivo delle prove di valutazione/verifica).

	Contenuto disciplinare sviluppato


	Livello di approfondimento:

buono/discreto/suff. 

Solo cenni

	CAPACITà AEROBICA
	BUONO

	CAPACITà ANAEROBICA
	DISCRETO

	RESISTENZA ALLA VELOCITA
	SUFFICIENTE

	POTENZA ALATTACIDA
	SUFFICIENTE

	FORZA ISOTONICA E FORZA ISOMETRICA
	DISCRETO

	MOBILITA DELLA COLONNA E DEL CINGOLO SCAPOLO OMERALE
	BUONO

	MOBILITA ARTICOLAZIONE COXO FEMORALE
	BUONO

	TONO MUSCOLARE
	BUONO

	TONO POSTURALE
	BUONO

	ACQUISIZIONE QUANTITATIVA DI AUTOMATISMI E SCHEMI MOTORI
	DISCRETO

	AFFINAMENTO DELLE CONDOTTE MOTORIE DI BASE
	DISCRETO

	COORDINAZIONI COMPLESSE E ABILITA PIU PROGREDITE
	BUONO

	ESERCITAZIONI RELATIVE AD UNO SPORT INDIVIDUALE ATLETICA LEGGERA E AD UNO DI SQUADRA PALLAVOLO
	OTTIMO


METODI UTILIZZATI:

	Si è utilizzato prevalentemente il metodo “ per scoperta” basato sull’esperienza autonoma dell’alunno, privilegiando un approccio globale più che analitico. Limitatamente ad alcuni contenuti, per lo più di tipo teorico, si è utilizzata la lezione frontale usando strategie che vanno dal facile al difficile. 




MEZZI (STRUMENTI) UTILIZZATI:

	Gli strumenti utilizzati si riferiscono al materiale tipico della disciplina, e a libri di testo vari.


Libro Di Testo
SPAZI E TEMPI DEL PERCORSO FORMATIVO:

Spazi: 

	Aula, palestra cortile. 


I tempi previsti dai programmi ministeriali sono:

a) n.  2___ore settimanali previste dai programmi ministeriali

b) n. _66___ore annuali.

I tempi effettivamente utilizzati sono stati:

b1) n   ore.
CRITERI DI VALUTAZIONE ADOTTATI:

	I CRITERI QUANTITATIVI ADOTTATI SONO:livello quantitativo della prestazione prevista, padronanza del gesto motorio. Capacità pratico operativa e capacità di argomentare e rielaborare i contenuti orali. La valutazione sommativa, basandosi sui dati della verifica è stata arricchita dal confronto con i dati iniziali. 
 


STRUMENTI DI VALUTAZIONE ADOTTATI: 

sono stati utilizzati:

· n.  _____________   prove scritte tradizionali

· n. ______________ prove orali tradizionali

· n. _____ prove strutturate e/o semistrutturate  monodisciplinari ( a risposte aperte e/o chiuse); 

· n. _____ prove strutturate e/o semistrutturate  pluridisciplinari ( a risposte aperte e/o chiuse); 

· n. ______  simulazioni di I  o II   o   III prova 

· n.  __________  ricerche/relazioni/lavori di gruppo

· n . ___________   altro.

OBIETTIVI RAGGIUNTI:

Il profitto è nel complesso buono

Allegati:

· esemplificazione di prove strutturate e semistrutturate utilizzate come strumenti di valutazione
	Data 15 /05/2013
	Firma del docente

Luana Crisostomi



	
	


ISTITUTO D’ISTRUZIONE SUPERIORE “ F.CESI  E A. CASAGRANDE” TERNI

ESAME DI STATO 2012/2013- COMMISSIONE ___ __     CLASSE  ____              

GRIGLIA DI VALUTAZIONE PER LA PRIMA PROVA

Tipologia A ANALISI DEL TESTO     


	PARAMETRI E INDICATORI
	LIVELLI DI PRESTAZIONE
	VALUTAZIONE   E

MISURAZIONE
	Punti

max
	Punti 

assegnati

	Comprensione complessiva

Analisi e sintesi

Rispetto dei vincoli dati
	· Dettagliata e approfondita

· Globale a volte generica

· Parziale libresca

· Superficiale e incompleta

· Errata , con molti errori
	 Ottimo .

Buono

Sufficiente

Insufficiente

Grav. insufficiente
	4,5

4

3

2,5

1
	4,5

(30%)
	

	Conoscenze e competenze

Decodificazione degli aspetti strutturali e tematici


	A. Complete e precise

B. Talvolta generiche

C. Limitate e un po’ superficiali

D. Con qualche errore ed imprecise

E. Superficiali e confuse

A. Logica ed articolata

B. Coerente ma schematica

C. Abbastanza coerente ma poco articolata.

D. Poco articolata

E. Confusa 
	Ottimo

Buono

Sufficiente

Insufficiente

Grav.insufficiente

Ottimo

Buono

Sufficiente

Insufficiente

Grav. insufficiente
	4,5 

4 

3 

2,5

2

3

2.5

2

1.5

1
	4,5

(30%)


	

	Capacità di organizzare un testo
	A. 
	
	
	3 (20%)
	

	Correttezza formale, morfologica,sintattica, ortografica
	· Chiara, scorrevole, corretta

· Comprensibile e propria

· Semplice con qualche errore

· Elementare con alcuni errori

E. Elementare con parecchi errori
	Ottimo

Buono

Sufficiente

Insufficiente

Grav.insufficiente
	3

2.5

2

1.5

1
	3 (20%)
	


Se la prova è consegnata in bianco non si assegna alcun punteggio

Terni , …………………          Punteggio proposto  _____________/15        Punteggio attribuito ____________/15 I Commissari

Prof.                      ………………………..        Prof.                 . ………………………………

Prof.                      ……………………….         Prof                   ….………………………..…..

Prof.                      ……………………….         Prof.                 ….……………………..……...

Il Presidente   Prof.      ………… …………………….             

 ISTITUTO D’ISTRUZIONE SUPERIORE “F. CESI  E A. CASAGRANDE” TERNI

ESAME DI STATO 2009/2010 - COMMISSIONE ___ __     CLASSE  ____              
GRIGLIA DI VALUTAZIONE PER LA PRIMA PROVA

Tipologia B ARTICOLO DI GIORNALE

Cognome…………………………….Nome………………………………

	PRIVATE 
PARAMETRI E INDICATORI
	LIVELLI DI PRESTAZIONE
	VALUTAZIONE   E

MISURAZIONE
	Punti

max
	Punti 

assegnati

	Informazione
	A. Ampia,dettagliata e approfondita

B. Esauriente 

C. Corretta

D. Superficiale e incompleta

E. Molto limitata, scorretta
	 Ottimo 

Buono

Sufficiente

Insufficiente

Grav. insufficiente
	4,5

4

3

2,5

1
	4,5

(30%)
	

	Giudizio personale e argomentazione

	A. Ben evidenziati

B. Abbastanza evidenziati

C. Presenti ma non ben sviluppati

D. Quasi assenti

E. Assenti

A. Ben articolata e perfettamente corretta

B. Abbastanza articolata e complessivamente corretta

C. Schematica e con qualche imprecisione

D. Poco efficace, con diverse improprietà e imprecisioni

E. Disordinata e scorretta
	Ottimo

Buono

Sufficiente
Insufficiente

Grav.insufficiente

Ottimo

Buono

Sufficiente
Insufficiente

Grav. insufficiente
	4,5 

4 

3 

2,5

2

3

2.5

2

1.5

1
	4,5

(30%)


	

	Tecnica e scrittura 

giornalistica

Correttezza formale
	F. 
	
	
	3 (20%)
	

	Nessi logici e organizzazione
	A. Ordinata e coerente

B. Quasi sempre coerente

C. Abbastanza coerente ma schematica

D. Molti limiti di coerenza

E. Disordinata e incoerente
	Ottimo

Buono

Sufficiente
Insufficiente

Grav.insufficiente
	3

2.5

2

1.5

1
	3 (20%)
	


Se la prova è consegnata in bianco non si assegna alcun punteggio

Terni , …………………          Punteggio proposto  _____________/15        Punteggio attribuito ____________/15 I Commissari

Prof.                      ………………………..        Prof.                 . ………………………………

Prof.                      ……………………….         Prof                   ….………………………..…..

Prof.                      ……………………….         Prof.                 ….……………………..……...
Il Presidente   Prof.                         ………… …………………….             
ISTITUTO D’ISTRUZIONE  SUPERIORE “F. CESI  E A. CASAGRANDE” TERNI

ESAME DI STATO 2012/2013 - COMMISSIONE ___ __     CLASSE  ____              

GRIGLIA DI VALUTAZIONE PER LA PRIMA PROVA

TEMA STORICO, TEMA DI ORDINE GENERALE     


	PARAMETRI E INDICATORI
	LIVELLI DI PRESTAZIONE
	VALUTAZIONE   E

MISURAZIONE
	Punti

max
	Punti 

assegnati

	1. Padronanza della lingua  

    Precisione

    Correttezza

    Originalità

    Appropriatezza

    Chiarezza

    Stile
	A. Esposizione articolata, precisa, 

      corretta, varia, fluida.

B. Esposizione abbastanza

      articolata, precisa, corretta, 

       varia.

C. Esposizione non sempre sicura,

      ma sufficientemente corretta ed

      appropriata. Lessico semplice

D. Esposizione frammentaria con

      errori ortografici e lessico

      impreciso e generico.

E. Esposizione disorganica con

      numerosi errori ortografici,

      punteggiatura scorretta, lessico

      improprio.
	 Ottimo

Buono

Sufficiente

Insufficiente

Gravemente

insufficiente
	4

3.5

3

2

1
	4

(27%)
	

	2.  Contenuto e organizzazione

 a)
Conoscenze e aderenza alla 

 
traccia

 b) Coerenza , organicità 

    (progettazione e organizzazione

      del testo)


	A.   Conoscenze molteplici ed  

       esaustive. Aderenza alla

       traccia.

B.  Buon bagaglio di conoscenze  

       adeguate all'argomento.

       Aderenza alla traccia.

C.  Conoscenze poco approfondite.

D.  Conoscenze generiche e   

       superficiali.

E.  Argomento non centrato,

      conoscenze pressoché nulle.

A. Progettazione e organizzazione

      ordinata, precisa e argomentata.

B. Argomento svolto in modo

      fondamentalmente organico e

      consequenziale.

C. Progettazione sufficientemente

Organizzata con rielaborazione personale.

D. Argomentazione poco organica

      e superficiale. Progettazione

      carente.

E. Sviluppo  incoerente con molte 

      imprecisioni 
	Ottimo.

Buono

Sufficiente

Insufficiente

Grav.insufficiente

Ottimo.

Buono

Sufficiente

Insufficiente

Grav. insufficiente
	5

4.5 

4 

3 

2

4

3.5

3

1.5

0.5
	5 

(33%)


	

	
	G. 
	
	
	4 

(27%)
	

	
	
	
	
	
	

	3. Originalità


	A. Giudizi, idee, soluzioni adeguate

     e personali
	
	  1
	1

(6,5%)
	

	4. Problematizzazione  
	A. Riflessione critica, sintesi

     personale
	
	  1


	1

(6,5%)
	


Se la prova è consegnata in bianco non si assegna alcun punteggio

Terni , …………………          Punteggio proposto  _____________/15        Punteggio attribuito ____________/15 I Commissari

Prof.                      ………………………..        Prof.                 . ………………………………

Prof.                      ……………………….         Prof                   ….………………………..…..

Prof.                      ……………………….         Prof.                 ….……………………..……...

Il Presidente     Prof.     ………… …………………….             

ISTITUTO D’ISTRUZIONE  SUPERIORE “F. CESI  E A. CASAGRANDE” TERNI

ESAME DI STATO 2012/2013 - COMMISSIONE ___ __     CLASSE  ____              

GRIGLIA DI VALUTAZIONE PER LA PRIMA PROVA

SAGGIO BREVE     


	PARAMETRI E INDICATORI


	LIVELLI DI PRESTAZIONE
	VALUTAZIONE   E

MISURAZIONE
	Punti

max
	Punti 

assegnati

	1. Utilizzo delle informazioni nel dossier


	A. Numerosi, pertinenti,

   documentati

B. Abbastanza pertinenti

C .Generici e superficiali

D. Limitati, talora imprecisi

E. Limitati, spesso errati
	Ottimo

Buono

Sufficiente

Insufficiente

Grav.Insufficiente


	4,5

4

3

2

1
	4,5

(27%)

	2.        Argomentazioni e organizzazione


	A. Logica e coerente

B. Abbastanza coerente, non originale

C. Appena coerente e semplicistica

D. Poco coerente e limitata

E. Incongruente
	Ottimo.

Buono

Sufficiente

Insufficiente

Grav.Insufficiente
	4,5

4

3

2

1
	4,5

(27%)

	3. Livello morfosintattico,

    ortografico e grammaticale


	A .Corretto, privo di errori

B. Corretto, lessico semplice ma

    efficace con qualche improprietà

C. Abbastanza corretto, lessico

   semplice con qualche improprietà

D. Qualche errore grave,lessico

    generico ed improprio

E .molti errori gravi
	Ottimo

Buono

Sufficiente

Insufficiente

Grav.Insufficiente
	3

2,5

2

1,5

1
	3

(23%)
	

	4. Stile e registro


	A. Chiaro, scorrevole, registro

     adeguato

B. Abbastanza chiaro, poco

    adeguato il registro

C. Elementare ma comprensibile

D. Non sempre chiaro, registro

     inadeguato

E. Confuso, improprio ed incerto
	Ottimo

Buono

Sufficiente

Insufficiente

Grav.Insufficiente
	3

2,5

2

1,5

1
	3

(23%)
	


Se la prova è consegnata in bianco non si assegna alcun punteggio

Terni , ……………        Punteggio proposto  ___________/15        Punteggio attribuito ___________/15 I Commissari

Prof.                      ………………………..        Prof.                 . ………………………………

Prof.                      ……………………….         Prof                   ….………………………..…..

Prof.                      ……………………….         Prof.                 ….……………………..……...

Il Presidente  Prof.                         ………… …………………….         
ISTITUTO  D’ISTRUZIONE  SUPERIORE “ F. CESI  E  A. CASAGRANDE” TERNI

ESAME DI STATO 2012/2013 - COMMISSIONE ___ __              CLASSE  ____

GRIGLIA DI VALUTAZIONE PER LA SECONDA PROVA SCRITTA (grafico)

Disciplina:_______________________

     Cognome………………………………            Nome…………………………………….

	INDICATORI
	
	Grav.

Insufficiente
	Insufficiente
	Sufficiente
	Buono
	Ottimo
	Totale

	Conoscenze
	Ampiezza e

correttezza dei

contenuti culturali e

disciplinari

(conosce gli elementi 

fondanti della 

comunicazione visiva e

le principali 

caratteristiche degli

artefatti comunicativi; sa

effettuare le necessarie

connessioni

pluridisciplinari)
	0,6


	1,2


	1,5


	2,2


	3


	3



	Competenze

progettuali
	Attinenza al tema e

originalità delle

soluzioni adottate (sa

elaborare le informazioni 

e proporre soluzioni 

personali, efficaci e

funzionali all’oggetto

della ricerca)
	0,6


	1,2


	2


	3


	3,5


	7



	
	Proprietà espositiva

(sa presentare il progetto 

in modo chiaro ed 

efficace, sia a livello

scritto-grafico che

organizzativo)
	1,6


	2,4


	2,8


	3


	3,5


	

	Capacità

elaborative

logico-critiche

e creative
	Coerenza

metodologica (è in

grado di seguire un iter

progettuale corretto

sostenendo e motivando

le scelte effettuate)
	1,6


	2


	2,2


	2,4


	2,5


	5



	
	Uso appropriato dei

mezzi espressivi

(sa individuare e utilizzare

le strumentazioni adeguate

allo sviluppo delle soluzioni

progettuali proposte)


	0,6
	1,2
	1,5
	2,4
	2,5
	


Se la prova è consegnata in bianco non si assegna alcun punteggio

Terni , …………………          Punteggio proposto  _____________/15        Punteggio attribuito ____________/15 I Commissari

Prof.                      ………………………..        Prof.                 . ………………………………

Prof.                      ……………………….         Prof                   ….………………………..…..

Prof.                      ……………………….         Prof.                 ….……………………..……...
Il Presidente   Prof.                         ………… …………………….             
ISTITUTO D’ISTRUZIONE SUPERIORE“ F. CESI  E  A. CASAGRANDE” TERNI

ESAME DI STATO 2012/2013 -               COMMISSIONE ___ __     CLASSE  ____              

GRIGLIA DI VALUTAZIONE PER LA SECONDA PROVA SCRITTA

Disciplina_____________________

Cognome………………………………………Nome………………………………………..

	PARAMETRI 

E INDICATORI
	LIVELLI DI PRESTAZIONE
	MISURAZIONE E VALUTAZIONE
	Punti

max
	Punti proposti

	1. Uso del linguaggio    

    tecnico

· corretto

· appropriato

· chiaro 

	A. Rivela padronanza della terminologia di settore che usa in modo dettagliato, approfondito e pertinente.
	Ottimo
	3
	3

(20 %)


	

	
	B. Usa un lessico corretto, la terminologia tecnica è appropriata
	Buono
	2,5
	
	

	
	C. Esprime  i contenuti con un linguaggio abbastanza corretto ed appropriato
	Sufficiente
	2
	
	

	
	D. Usa un lessico con varie improprietà, utilizza raramente una terminologia appropriata
	Insufficiente
	1,5
	
	

	
	E. Usa raramente un linguaggio tecnico corretto ed appropriato


	Gravemente

insufficiente
	1
	
	

	2. Contenuto 
· Conoscenze

· comprensione

· collegamenti,

· completezza


	A. Conosce approfonditamente gli argomenti e li collega in modo opportuno
	Ottimo.
	6
	  6
 (40%)
	

	
	B. Conosce gli argomenti  e li tratta con coerenza.
	Buono
	    5
	
	

	
	C. Comprende la problematica proposta, mostra conoscenze sufficienti al riguardo
	Sufficiente
	    4
	
	

	
	D. Conosce parzialmente l’argomento ed ha difficoltà nell’effettuare  collegamenti
	Insufficiente
	3
	
	

	
	E. Mostra notevoli difficoltà nella trattazione dell’argomento e le conoscenze sono limitate
	Gravemente insufficiente
	    2
	
	

	3. Applicazione e organizzazione

· Operatività

· Pertinenza

· Congruenza

· organicità

	A. Sviluppa la tecnica in modo pertinente ed organico
	Ottimo
	5
	5

(33 %)
	

	
	B. Opera in modo chiaro ed appropriato
	Buono
	4,5
	
	

	
	C. Organizza e applica le conoscenze in modo sufficiente
	Sufficiente
	4
	
	

	
	D. Applica le conoscenze in modo non sempre adeguato 
	Insufficiente
	3,5
	
	

	
	E. Mostra notevoli difficoltà nell’applicare i concetti teorici 
	Gravemente

insufficiente
	3
	
	

	4. Rispetto di eventuali 

vincoli dati  
	A. In modo completo.
	
	1


	1

(7%)
	

	
	B. In modo parziale.
	
	0.5
	
	


Se la prova è consegnata in bianco non si assegna alcun punteggio

Terni , …………………          Punteggio proposto  _____________/15        Punteggio attribuito ____________/15 I Commissari

Prof.                      ………………………..        Prof.                 . ………………………………

Prof.                      ……………………….         Prof                   ….………………………..…..

Prof.                      ……………………….         Prof.                 ….……………………..……...
Il Presidente   Prof.                         ………… …………………….            
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ISTITUTO D’ISTRUZIONE SUPERIORE” F. CESI  E A. CASAGRANDE” TERNI

ESAME DI STATO 2012/2013  - COMMISSIONE ___ __     CLASSE  ____              

SCHEDA DI VALUTAZIONE DEL COLLOQUIO  DEL CANDIDATO:____________________________







	PARAMETRI ED INDICATORI
	LIVELLI DI PRESTAZIONE
	Valutazione
	Misurazione
	p.

max
	p.

proposto

	1. Padronanza della lingua:

  Chiarezza

  Correttezza

   Fluidità
	A. Esposizione fluida, chiara, corretta; lessico ricco,appropriato

B. Esposizione articolata, precisa,corretta, varia

C. Esposizione articolata, precisa, corretta

D. Esposizione semplice, comprensibile,  generalmente corretta

E. Esposizione semplice, non sempre corretta

F. Esposizione piuttosto  incerta, lessico impreciso e  generico

G.   Esposizione confusa, lessico completamente impreciso e generico
	Ottimo 

Buono

Discreto

Sufficiente

Mediocre

Insufficiente

Grav. insuf
	8

7

6

5

4

3

2
	8

(27%)


	

	2. Contenuto ed

Organizzazione:

  A

  Conoscenze

  Comprensione

  Applicazione

  B

  Coerenza

  Organicità

  Collegamenti
	A. Conoscenze complete ed approfondite.Ottima capacità di comprensione ed applicazione

B. Conoscenze complete. Buona capacità di comprensione e applicazione

C. Conoscenze adeguate all’argomento. Discrete capacità di comprensione  

D. Conoscenze  e comprensione essenziali 

E. Conoscenze generiche e superficiali 

F. Conoscenze limitate, frammentarie e superficiali 

G. Conoscenze del tutto inadeguate o pressoché nulle 
	Ottimo

Buono

Discreto

Sufficiente

Mediocre

Insufficiente

Grav.. insuff
	13

12

11

10

9

8

7
	13

(43%)
	

	3. 
	A. Argomentazioni organiche e consequenziali; collegamenti significativi 

B. Argomentazioni complete e consequenziali; collegamenti essenziali

C. Argomentazioni semplici; alcuni collegamenti  semplici 

D. Argomentazioni poco organiche; collegamenti indotti 

E. Argomentazioni incoerenti, senza consequenzialità e prive di nessi logici

F. Argomentazioni del tutto inadeguate o pressoché nulle 
	Ottimo - Buono

Discreto

Sufficiente

Mediocre

Insufficiente

Grav. insuff
	7

6

5

4

3

2
	7

(23%)
	

	4. Elementi di merito:


	Spunti personali, originali, motivati, pertinenti e capacità di autocorrezione
	Ottimo

Buono
	2

1
	2

(7%)
	


Terni, ________________     PUNTEGGIO PROPOSTO____________________/30     PUNTEGGIO ATTRIBUITO ________________________/30

I Commissari

Prof.                                                    ………………………..        Prof.                 . ………………………………

Prof.                                                    ……………………….         Prof                   ….………………………..…..

Prof.                                                    ……………………….         Prof.                 ….……………………..……...
Il Presidente   Prof.                       ……………………..…

Cognome: ……………………….………                      Nome: ……………………………………….. 





Cognome: ……………………….………                      Nome: ……………………………………….. 





Cognome: ……………………….………                      Nome: ……………………………………….. 





Cognome: ……………………….………                      Nome: ……………………………………….. 





Cognome: ……………………….………                      Nome: ……………………………………….. 
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tutte le discipline

												Griglia di valutazione della terza prova

												Candidato				COGNOME												NOME

												DISCIPLINA 1								DISCIPLINA 2								DISCIPLINA 3										DISCIPLINA 4

		Quesiti a risposta multipla										Quesiti corretti				Totale/1,5				Quesiti corretti				Totale/1,5				Quesiti corretti				Totale/1,5						Quesiti corretti				Totale/1,5

		Punteggio per ogni quesito						0.375				0				0.000				0				0.000				0				0.000						0				0.000

		Quesiti a risposta singola

		Indicatori		Livelli di valutazione				Punteggio del livello				Livello Quesito 1				Livello Quesito2				Livello Quesito 1				Livello Quesito2				Livello Quesito 1				Livello Quesito2						Livello Quesito 1				Livello Quesito2

		Conoscenze		5		ottimo		0.650

				4		buono		0.550

				3		sufficiente		0.460

				2		insufficiente		0.350

				1		grav. insuff.		0.250

				0		non svolto		0.000

												0.000				0.000				0.000				0.000				0.000				0.000						0.000				0.000

		Competenze		5		ottimo		0.350

				4		buono		0.300

				3		sufficiente		0.250

				2		insufficiente		0.200

				1		grav. insuff.		0.150

				0		non svolto		0.000

												0.000				0.000				0.000				0.000				0.000				0.000						0.000				0.000

		Capacità		5		ottimo		0.125

				4		buono		0.105

				3		sufficiente		0.090

				2		insufficiente		0.070

				1		grav. insuff.		0.050

				0		non svolto		0.000

												0.000				0.000				0.000				0.000				0.000				0.000						0.000				0.000

												0.000				0.000				0.000				0.000				0.000				0.000						0.000				0.000

		Punteggio totale quesiti a risposta singola/2,25										0.000								0.000								0.000										0.000

		Punteggio totale della disciplina/3,75										0.000								0.000								0.000										0.000

		Ponderazione del punteggio rispetto alla tipologia dei quesiti:

		Ai quesiti a risposta singola è stato attribuito il 60% del punteggio totale; ai quesiti a risposta multipla è stato attribuito il 40% del punteggio totale

		Livello di sufficienza per i tre indicatori:Esposizione semplice, conoscenza soddisfacente ma non approfondita,applicazione corretta.






